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Introduzione 
Il paper illustra la ricerca FirenzeImagingMap, che il 
gruppo Digital Cultural Heritage DigitCH ha avviato 
nel 2016, con l’obiettivo di mappare tramite rilievi e re-
stituzioni avanzate le trasformazioni architettoniche che 
alcuni luoghi del centro storico fiorentino affrontano da 
qualche anno a seguito della pressione del turismo di mas-
sa. Lo studio prende in esame un brano urbano centrale e 
profondamente rappresentativo del genius loci fiorentino, 
esaminato nelle caratteristiche materiali ed immateriali 
che conformano la percezione di quei luoghi. Poche cit-
tà nel mondo sono portatrici di un immaginario turistico 
tanto diffuso e potente come Firenze; l’immagine, anche 
letteraria, di città che si presenta al visitatore ancora oggi 
come “integra” scena della Storia – in particolare di epoca 
medievale e rinascimentale – e come città universalmente 
associata ai valori dell’arte ha per decenni rappresentato 
l’essenza costitutiva dell’identità sociale, economica, cul-
turale dei suoi abitanti in un lungo e lento sedimentarsi 
di eventi architettonici e urbani dalla fama artistica appa-
rentemente perenne nel tempo. Il turismo è da sempre, 
perciò, parte integrante di una identità molto forte e soli-
damente basata sulla consapevolezza che Firenze costitu-
isce da sempre la meta di un viaggio considerato “must”; 
nonostante il centro storico fiorentino sia compreso dal 
1982 nella lista Unesco dei beni patrimonio dell’Umani-
tà, questo modello ha però recentemente mostrato segna-
li di crisi a causa di trasformazioni troppo rapide per un 
luogo dotato di tutte le fragilità dei centri storici1. L’inizio 
del XXI secolo segna, infatti, anche l’inizio di una serie di 

nuove dinamiche e modalità di viaggio che innescano tra-
sformazioni sempre più rapide e profonde del tessuto ur-
bano e che mostrano oggi tutti i rischi di una inarrestabile 
perdita del genius loci della città: si tratta di un fenomeno 
difficile da governare, ammesso che esista una realistica 
possibilità di governo di trasformazioni urbane che ubbi-
discono a dinamiche macroeconomiche sovrastanti e che 
accomunano Firenze a tante altre città e metropoli ad alto 
consumo turistico2.

Stato dell’arte e moventi critici 
Lo studio dei sistemi materiali caratterizzanti gli insedia-
menti storici italiani effettuato attraverso gli strumenti 
disciplinari peculiari del Disegno e del Rilievo ha lunga 
tradizione e fonda su metodologie di indagine ben conso-
lidate ed ampia letteratura, che il continuo aggiornamen-
to delle metodiche di rilievo e rappresentazione consente 
oggi di aggiornare tentandone una discretizzazione più 
pertinente alla multidimensionalità dei sistemi complessi 
analizzati. Una comprensione profonda delle realtà urba-
ne, infatti, potrebbe passare oggi solo per una rappresenta-
zione più integrata che sia in grado di restituire sia il dato 
materiale (nelle sue caratteristiche visibili di dimensione, 
forma, materiali) che quello immateriale del suo genius 
loci (nelle caratteristiche che definiscono in maniera così 
peculiare il carattere di un brano urbano: dalla funzione 
di un luogo alla dimensione cronologica che ne connota il 
ritmo di vita nella giornata o nelle stagioni, alla tipologia 
sociale dei suoi abitanti), entrambi fattori indistricabili di 
formazione dell’identità di una città (Fig. 1). 

Mapping esperienziale del centro storico di Firenze:                                         
le trasformazioni della scena urbana, dell’immagine e dell’immaginario. 
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Il progetto FirenzeImagingMap trova movente in una 
serie di topic critici costituiti da aspetti problematici che 
a�eriscono a campi scienti�ci diversi: da un lato, infatti, 
guarda alla dimensione urbana ed al problema della soste-
nibilità dell’impatto del turismo d’arte sul centro storico 
�orentino, aspetti che comportano una qualche relazione 
con la sociologia del turismo3. Dall’altro, prende le mosse 
da nodi critici più strettamente disciplinari, come l’insu-
perabile “gap di espressività” che divide linguaggio, ancor-
ché specialistico, ed esperienza4: in questo gap si inserisce 
la strumentazione del Rilievo e del Disegno che il gruppo 
coordinato dall’autore da tempo mette in campo5 per ten-
tare la costruzione di una immagine tecnica specialistica 
dei luoghi, che sia però meno frammentata, più olistica e 
vicina alla quotidiana esperienza percettiva.

Obiettivi della ricerca 
Tralasciando i problemi legati alla pressione socio-cultu-
rale del mass tourism, come l’impatto dovuto al “carico 
comportamentale” dei �ussi turistici6, c’è il problema og-
gettivo della sostenibilità dei cambiamenti subiti dai luo-
ghi, argomento ormai apertamente dibattuto nell’opinione 
pubblica spesso senza il supporto di dati oggettivi: quali 
cambiamenti sono reali e quanti lo sono solo perché av-

vertiti ma senza un e�ettivo fondamento? Nella messa a 
fuoco degli obiettivi di lavoro, particolare attenzione è sta-
ta perciò focalizzata sulla opportunità di accettare o meno 
nello studio anche le sovrapposizioni tra i campi dell’in-
dagine sull’immagine e quella sull’immaginario, naturale 
portato del ruolo – con ogni evidenza inevitabile – della 
percezione del particolare fenomeno da parte degli abitan-
ti nella descrizione del fenomeno stesso: per discriminare 
chiaramente l’accezione di “percezione” come dimensione 
prettamente sensoriale dell’esperienza di fruizione degli 
spazi aperti da quella più generica dell’avvertire una deter-
minata situazione, nella prima fase di lavoro (2016-2017) 
il peso teorico ed operativo è stato posto sulla acquisizio-
ne e restituzione del dato �sico e materiale, collocando 
nella seconda fase di sviluppo (2018-2019) l’inclusione 
della natura problematica del termine “percezione” nella 
rappresentazione di output del progetto dedicata alla di-
mensione del duplice vissuto del luogo campione da parte 
degli abitanti e dei viaggiatori (Fig. 3). In questo quadro di 
riferimento, il gruppo Digital Cultural Heritage-DigitCH 
ha nel 2016 messo a punto FirenzeImagingMap, il cui 
obiettivo era dotarsi di uno strumento di comprensione 
immediata, perciò di tipo visuale, di registrazione (rilie-
vo) e restituzione (rappresentazione) che tratti in termini 
scienti�ci il problema sopra descritto dando un contribu-
to “neutrale” di conoscenza e descrizione del fenomeno, a 
partire però da una consistente base di metadati scienti�-
camente ben fondati (“Communicate the meaning of cul-
tural heritage sites to a range of audiences through careful, 
documented recognition of signi�cance, through accep-
ted scienti�c and scholarly methods as well as from living 
cultural traditions”7).

Metodologia e strumenti della ricerca 
Il tema della rappresentazione del centro storico �oren-
tino, al pari di molti altri luoghi turistici dove quotidia-
namente prende forma e si costruisce un immaginario 
odierno in frenetico cambiamento e che va velocemente 
divaricandosi da quello storicizzatosi nel tempo, non può 
non includere una “pluralità di punti di vista” necessa-

Fig. 1 Modello logico della convergenza del rilievo materiale 

ed immateriale nel rilievo esperienziale
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riamente a�erenti a diversi ambiti disciplinari: dalla so-
ciologia del turismo alla storia dell’arte al cinema, alla 
fotogra�a8. L’impianto della ricerca e della �nalizzazione 
di FirenzeImagingMap è tuttavia  imperniato  sul  Rilievo  
(Fig. 2),  campo  disciplinare  e scienti�co in cui il grup-
po di ideazione del progetto opera. L’obiettivo di dare un 
contributo di proposta per intervenire sul gap tra il rischio 
della banalizzazione dei luoghi e lo sviluppo di una per-
sonale e profonda acquisizione di conoscenza si appoggia 
perciò in maniera robusta alle metodologie ed agli stru-
menti del Rilievo → Disegno → Rappresentazione: per la 
rilevazione della scena urbana attuale (tramite il rilievo 
indiretto e l’acquisizione fotogra�ca e audio-video); per la 
restituzione del dato, dove “il dato” è la puntuale descri-
zione in 2D e 3D dei luoghi campionati (“Proper planning 
requires up‐to‐date precise documentation and recording 
context analysis, study at di�erent scales, inventory of 
component parts and of impact, history of the town and 
its phases of evolution”)9. 
La �liera di lavoro è stata impostata su un work�ow in 
parte consolidato, per quanto attiene la acquisizione del 
dato, e dotato di un maggior gradiente di sperimentazio-

ne per le fasi della restituzione e della fruizione del dato 
(cfr. Giuseppe Nicastro, La Piazza di San Pier Maggiore: 
dal rilievo dell’ambiente alla visualizzazione ambientale, 
infra nel volume). La metodologia di lavoro si è articolata 
in tre diverse modalità/fasi – ciascuna caratterizzata dalle 
proprie speci�cità disciplinari di principi, strumentazione 
e metodo – debitamente governate da una strategia sovra-
stante: 
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Fig. 3 Timesheet del progetto FirenzeImagingMap

Fig. 2 Datasheet della campagna di rilievo LS
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FASE DI START UP 
1. documentazione iconografica e bibliografica del qua-
drante urbano di studio: luglio - ottobre 2016; 
2. rilievo del contesto urbano: novembre - dicembre 2016; 
3. post processing del dato e progettazione di concept del 
supporto visuale: gennaio - febbraio 2017; 
4. progettazione della piattaforma: marzo-aprile 2017; 
5. realizzazione di FirenzeImagingMap, versione beta:
maggio-giugno 2017.
FASE DI COLLAUDO SUL CAMPO 
6. test1 della piattaforma: settembre-dicembre 2017; 
7. riprogettazione della piattaforma: gennaio-giugno 2018; 
8. test2 della piattaforma: settembre-dicembre 2018.
FASE DI RILASCIO E PUBBLICAZIONE 
9. rilascio della app: gennaio-giugno 2019.

Il campione di studio: il contesto storico e spaziale 
Da sempre la piazza San Pier Maggiore occupa un posto 
speciale tra i luoghi più vivi e attrattivi della Firenze di qua 
d’Arno: si trova infatti a pochi passi dal Duomo, ma nella 

direzione che apre ad un quadrante urbano fino a pochi 
anni fa poco interessato dai grandi flussi turistici ed oggi 
pesantemente interessato da fenomeni di “airification”. La 
piazza si trova alla confluenza di direttrici territoriali di 
impianto della città antica ed è perciò il nodo di segni ur-
bani pervenuti a noi in tutta la loro densità simbolica e 
spaziale: antichi tracciati di origine medievale (Borgo de-
gli Albizi e Borgo Pinti), arrivo di uno dei rami della quin-
ta cerchia delle mura (che proveniva da San Lorenzo lungo 
le vie dei Gori, Pucci, Bufalini, Sant’Egidio, fino all’attuale 
piazza Salvemini), sedime della porta San Piero (situata 
nell’adiacente piazza Salvemini) e della postierla degli Al-
bertinelli (situata in Borgo Pinti). Su questa stratigrafia ur-
bana storica, si innestano poi le direttrici dei nuovi borghi, 
le espansioni ed i grandi poli di aggregazione urbana – tra 
i quali quello costituito dai tre complessi di San Pier Mag-
giore, Santa Maria Nuova e San Lorenzo – che si vanno 
posizionando nella fascia compresa tra la cerchia matil-
dina (1078) e la quinta cerchia (1173-1175). È in questa 
fase che si imposta la trama urbana oggi chiaramente vi-

Fig. 4 Lettura della struttura urbana: il quadrante della piazza San Pier Maggiore
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sibile nello snodo successivo di radiali che si susseguono 
dall’Arco di San Pierino al Canto alle Rondini, a Piazza S. 
Ambrogio (Fig. 4).  Le successive trasformazioni dell’area 
riguardano sostanzialmente la scala architettonica men-
tre la piazza diviene luogo importante della vita urbana 
e nel tempo vede avvicendarsi diverse funzioni: mercato 
nel XVIII secolo sul luogo dell’antica chiesa abbattuta, poi 
vivace posto di ritrovo della vita di quartiere nel secon-
do dopoguerra, quando Pratolini ne tratteggia la vitalità 
di un commercio che animava la giornata con gli abituali 
piccoli “riti” che segnavano le ore.  La piazza si trova oggi 
al centro di tutta una serie di attività collaterali al turismo 
che hanno sostituito il commercio ed i servizi ai residenti: 
i ristoranti ed i negozi di souvenir scadenti hanno sop-
piantato i negozi di alimentari, il giornalaio di quartiere, 
gli storici negozi di sto�e ed abbigliamento, gli artigiani; ai 
piani superiori, gli appartamenti di taglio maggiore sono 
stati spesso frazionati per massimizzare la rendita prove-
niente dalla locazione breve, mentre una gran quota degli 
abitanti residenti è stata sostituita dall’incoming turistico 
a rotazione rapida.

Risultati e avanzamento della ricerca 
FirenzeImagingMap viene qui presentato nella sua formu-

lazione metodologica e strumentale, con focus sull’obietti-
vo di una veri�ca sul campo del modello teorico di rilievo 
identitario che, pur appoggiandosi sostanzialmente sul 
modello 3D e sull’uso delle canoniche rappresentazioni 
bidimensionali dell’architettura, non si limiti alla sugge-
stione visuale ma tenda alla comprensione ed al coinvolgi-
mento del fruitore nelle dimensioni del paesaggio urbano 
che ne fanno un ambiente: l’impatto �sico sincronico e 
diacronico con il luogo, le particolari interazioni sociali 
che vi si svolgono etc. (Fig. 5). Seguendo queste premesse, 
la fase di acquisizione dei dati è stata criticamente orienta-
ta verso una sintesi predisposta per la lettura su più livelli 
tramite la rappresentazione gra�ca e visuale che del luogo 
analizzato descrivesse insieme immagini e immaginario: 
che restituisse, cioè, insieme alle dimensioni del costrui-
to arti�ciale e naturale, anche quelle della memoria e dei 
valori che nel tempo vi si sono strati�cati a formarne una 
identità che tutti legano al nome di Firenze. La fase nodale 
di innovazione è costituita dalla rappresentazione, inter-
pretata come la convergenza tra dati di rilievo (Fig. 6, 7) 
e rappresentazioni dinamiche 3D a consentire l’utilizzo 
di modelli di restituzione evoluta: modelli cioè destinati 
a divenire dati dinamici in real-time per realizzare mappe 
“identitarie” da fruire tramite smart devices10. 
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Fig. 5 Fasi preliminari di costruzione della timeline visuale

1Nel 2015 l’Unesco segnala il turismo di massa come uno dei maggiori 
rischi e causa di vulnerabilità del centro storico �orentino attivando 
una “procedura di osservazione”, il primo di tre livelli di controllo e 

censura; nell’aprile 2016 l’U�cio Unesco del Comune di Firenze emana 
il regolamento “Unesco- misure per la tutela e il decoro del patrimonio 
culturale del centro storico”). 

Note
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Fig. 6, 7 Viste della pointcloud da rilievo LS
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2Si è ormai veri�cato ciò che pochi anni fa era ancora solo un timore: 
“Historic towns and urban areas run the risk of becoming a consumer 
product for mass tourism, which may result in the loss of their authenti-
city and heritage value” (Icomos, Valletta 2011). 
3FirenzeImagingMap si inserisce con l’apporto specialistico del Rilievo 
nella ricerca condotta dalla Unità di Ricerca PPcP del Dipartimento di 
Architettura di Firenze; gruppo di lavoro: Paola Puma (coordinatore), 
Giuseppe Nicastro (tutor), J. Bulgarelli, S. Dami, A. Purpura. 
4Questa discrasia rappresenta secondo Marc Augè un problema sostan-
ziale per la conoscenza dei luoghi, un problema che i suoi studi cercano 
di colmare attraverso la tipizzazione di luoghi �sici e metaforici della cul-
tura contemporanea e la trascrizione in ambito europeo delle sue espe-
rienze di viaggio. 
5FirenzeImagingMap si inquadra nel percorso di ricerca che il gruppo 
Digital Cultural Heritage- DigitCH ha iniziato da qualche anno: cfr. 
Puma P. 2014, Puma P., 2015, Puma P. 2017.
6“�e development of tourism in historic towns should be based on the 
enhancement of monuments and open spaces; on respect and support for 
local community identity and its culture and traditional activities; and on 

the safeguarding of regional and environmental character. Tourism acti-
vity must respect and not interfere with the daily life of residents...”; see 
4 – Proposals and Strategies/g – Tourism, in �e Valletta Principles for 
the safeguarding and Management of Historic Cities, Towns and Urban 
Areas, 17th ICOMOS General Assembly, 2011. 
7Principle 2: Information Sources, in �e Charter for the interpretation 
and presentation of cultural heritage sites, ICOMOS 16th General Assem-
bly, 2008. 
8 “Planning for the conservation of historic towns and urban areas should 
be preceded by multidisciplinary studies.” Cfr. �e Charter for the conser-
vation of historic towns and urban areas, ICOMOS General Assembly in 
Washington D.C., 1987.
9Cfr. Principle 3: Intervention Criteria & Method and scienti�c discipli-
ne, in �e Valletta Princ. for the safeguarding and Management of Historic 
Cities, Towns and Urban Areas, 17th ICOMOS General Assembly, 2011.
10Le �gure sono elaborazioni dell’autore (Fig. apertura: su base di Nortes 
Pinado Delia, corso di Gra�ca, Facoltà di Architettura di Firenze, titola-
re prof. Marcello Scalzo, a.a. 2009/2010; Fig. 4: su base tratta da Google 

Earth; Fig. 5: su base elaborata dal gruppo di lavoro DigitCH).
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della parte del centro storico di Firenze costitui-
ta dal sistema di quattro piazze circostanti l’arco 
di San Pierino, effettuato con lo scopo di docu-
mentarne le caratteristiche di valore materiale e 
immateriale. I dati raccolti durante la campagna 
di rilievo si configurano come un archivio digitale 
che verrà impiegato per la creazione di una piat-
taforma per la consultazione e condivisione dei 
materiali raccolti. Lo scopo della ricerca è guidato 
dalla volontà di affiancare, accanto alle consolida-
te restituzioni bidimensionali e 3D, una serie di 
elaborati digitali per la visualizzazione ambientale 
utili ad arricchire la rappresentazione del contesto 
di studio. 

Mapping esperienziale del centro storico di Fi-
renze: le trasformazioni della scena urbana, 
dell’immagine e dell’immaginario 
Paola Puma
Il paper illustra la ricerca “FirenzeImagingMap”, 
che il gruppo Digital Cultural Heritage- DigitCH 
ha avviato nel 2016 con l’obiettivo di mappare tra-
mite rilievi e restituzioni avanzate le trasforma-
zioni architettoniche che alcuni luoghi del centro 
storico fiorentino affrontano da qualche anno, a 
seguito della pressione del turismo di massa. Lo 
studio prende in esame un brano urbano centrale 
e profondamente rappresentativo del genius loci 
fiorentino, esaminato nelle caratteristiche mate-
riali ed immateriali che ne conformano la per-
cezione. La proposta di intervenire sul gap tra il 
rischio della banalizzazione dei luoghi e lo svi-
luppo di una personale e profonda acquisizione 
di conoscenza si appoggia in maniera robusta 
alle metodologie ed agli strumenti del Rilievo → 
Disegno → Rappresentazione: per la rilevazione 
della scena urbana attuale (tramite il rilievo indi-
retto e l’acquisizione fotografica e audio-video); 
per la restituzione del dato, dove “il dato” è la 
puntuale descrizione in 2D e 3D dei luoghi cam-
pionati nella app dedicata.

survey of the part of the historic center of Floren-
ce that consists of the system of four squares sur-
rounding the Arch of San Pierino; the research was 
designed with the aim of documenting the cha-
racteristics of the material and immaterial values 
of the place. The data collected during the survey 
campaign are configured as a digital archive that 
will be used to create a platform for consulting 
and sharing the collected materials. The aim of the 
research is driven by the will to support, alongsi-
de the consolidated 2D and 3D representations, 
a series of digital elaborations for environmental 
visualization that can enrich the representation of 
the study context.

Experiential mapping of the historical center of 
Florence: the transformations of the urban scene, 
the image, and the imaginary
Paola Puma
The paper illustrates the research “FirenzeIma-
gingMap,” which the Digital Cultural Herita-
ge- DigitCH group started in 2016 with the aim 
of mapping, through architectural surveys and 
smart representations, the architectural transfor-
mations that some places in the historic center 
of Florence have faced for some time due to the 
pressure of mass tourism. The study examines a 
central and deeply representative urban place of 
the Florentine genius loci, examined in the mate-
rial and immaterial characteristics that conform 
its perception. 
The proposal to intervene on the gap between the 
risk of the trivialization of places and the deve-
lopment of a personal and deep acquisition of 
knowledge is strongly supported by the methods 
and tools of the Survey → Drawing → Represen-
tation cycle for the survey of the current urban 
scene (through indirect survey and photographic 
and audio-video acquisition); the data are then 
represented by the detailed 2D and 3D descrip-
tions of the places sampled in the dedicated app.
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